
 

 

 

 

DATA ESCURSIONE: Domenica 12 Settembre 2021 

ORARIO PARTENZA: ore 6.00 Parcheggio Tonic, Porto D’Ascoli 

RITROVO: ore 8.00 Celano (AQ) 

LUNGHEZZA: 13 km 

DISLIVELLO COMPLESSIVO: 1100 m 

DIFFICOLTA’ TECNICA: EE  

DURATA: 6.30 ore circa (soste escluse) 

ACCOMPAGNATORI: 
Pavoni Paolo  340 2951821 

Ficcadenti Roberto 333 6214000 

 

Norme di Partecipazione 

Per partecipare all’escursione bisogna essere in ottime condizioni fisiche e attrezzati per 

un’escursione classificata EE, e cioè scarponi da trekking alti, pantaloni lunghi, giacca a 

vento, bastoncini, pile, guanti, berretto e occhiali da sole, acqua e viveri secondo 

necessità, cambio completo da lasciare in auto.  Dotazione obbligatoria: mascherina di 

protezione e gel disinfettante, come da “Note operative per i partecipanti” allegate. 

 

La Serra di Celano 

 



 

 

 
Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione, che deve essere effettuata 
comunicando nome, cognome e recapito telefonico agli accompagnatori entro VENERDI’ 
10 Settembre tramite Whatsapp (Roberto), SMS (Paolo), telefonicamente o 
presentandosi in sede nell’orario di apertura.  
Solo per i NON SOCI, occorre presentarsi in sede il giorno VENERDI’ 10 Settembre, dalle 
ore 19.00 alle 20.00, e versare la quota di € 12,00 per la copertura delle spese 
assicurative.  
L’iscrizione è riservata ad un massimo di 20 partecipanti. L’accettazione dell’iscrizione 
sarà comunicata in risposta alla richiesta di partecipazione entro la mattinata di sabato 
11 Settembre. Le richieste saranno accettate secondo l’ordine di ricezione.  
E’ obbligatorio prendere visione delle “Note operative per i partecipanti” e compilare il 
“Modulo di autodichiarazione”, da consegnare agli accompagnatori prima della partenza. 
 

 
La Serra di Celano (Monte Tino 1923m) 

 
La Serra di Celano è la montagna che con i suoi 1923 m. svetta alle spalle della cittadina 
marsicana. Raggiungibile da diversi punti offre, una volta raggiunta, un meraviglioso 
panorama a 360° sull'intera Piana del Fucino (dove fino a 150 anni fa era l'antico lago, 
terzo più grande d'Italia per estensione) e sul gruppo montuoso circostante (Majella, 
Velino, Gran Sasso, Monti Simbruini). I punti di partenza per raggiungere la vetta della 
Serra sono il Sentiero Storico e la Chiesetta degli Alpini. Il Sentiero Storico di Celano è un 
percorso storico-culturale-naturalistico che, attraversando la Serra di Celano, conduce al 
punto in cui sono ancora visibili i resti della Celano Medievale. Si possono notare i resti 
delle fortificazioni murarie a protezione dell’incastellamento dell'antica Celano medievale 
distrutta nel 1223 dall’imperatore Federico II di Svevia. Quasi ad evocare il cammino 
mistico di Santiago di Compostela, di tanto in tanto si trovano sulla roccia, mattonelle in 
terracotta raffiguranti San Giorgio sul cavallo bianco armato di lancia, nell’atto di ferire il 
drago. La pittura, realizzata a mano da un’artista locale, è la copia stilizzata dell’affresco 
rupestre di San Giorgio presente su una roccia del Monte San Vittorino . Ogni tanto, 
durante il tragitto, capita di assistere alla storica transumanza verticale, è facile infatti 
trovare qualche gregge al pascolo, ma si può assistere anche al volo di qualche grifone o 
rimanere incantati dal profumo e dal colore delle viole. 



 

 

 

Descrizione del Percorso 

Partendo dalla statale che porta da Celano ad Ovindoli, al Km 44,800, si prende il Sentiero 
Storico (Sentiero del Grifone) e si arriva fino alla Chiesetta degli Alpini. Si riprende il 
sentiero 11B che ci conduce al passaggio delle "Scalelle" con passaggi rocciosi molto belli, 
ma da fare con attenzione. Giunti al pratone “ San Vittorino” si gode di un panorama 
stupendo sulla Piana del Fucino e sui gruppi Montuosi circostanti. Superata la fonte il 
sentiero riprende a salire con decisione senza tregua fino in cima. Dalla vetta, si prosegue 
per la via delle creste fino a giungere al bivio sulla sella che porta giù per la Valle dei Curti 
(sentiero 11A). Si prosegue la discesa, seguendo i segni del sentiero, fino a giungere a 
quota 1200m dove c'è una fonte d'acqua. Dalla fonte, si devia a sinistra per prendere un 
sentiero "trail" con frecce rosse e nastrini, che prosegue con vari tornanti e poi costeggia 
la montagna, passando per la cascata Casca l'Acqua. Il sentiero prosegue in discesa tra  
pini e prati fino a raggiungere la strada, a circa 100 metri da  dove si era lasciata l'auto.



 

 

  

 
 

 

 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne 
assume la piena responsabilità; le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le 
misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di sicurezza 
possibile, ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 


